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Dipartimento per la raccolta dati e lo sviluppo di metodi e tecnologie
per la produzione e diffusione dell’informazione statistica

Direzione centrale per la raccolta dati

Protocollo N. 663544/17               Allegati

Roma, 1 giugno 2016

Oggetto: Indagine sulle principali coltivazioni legnose agrarie -  Anno 2017

1. Premessa

In attuazione del regolamento (UE) n. 1337/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 
dicembre 2011, relativo alla determinazione del potenziale di produzione delle piantagioni di talune 
specie di alberi da frutto nei singoli paesi, questo Istituto effettuerà, di concerto con le Regioni e le 
Province Autonome competenti per territorio, nel periodo ottobre 2017 – febbraio 2018, l’Indagine 
sulle principali coltivazioni legnose agrarie, con riferimento all’annata agraria 2016-2017. Obiettivo  
dell’indagine  è l’acquisizione  di  informazioni  dettagliate  sulle  superfici  degli  impianti  relativi 
alle principali specie agrofrutticole e sul loro potenziale  produttivo. Le specie prese in 
considerazione sono l’olivo, il melo, il pero, il pesco, la nettarina, l’albicocco,  l’arancio,  il  limone  e  
altri  agrumi  a  piccoli  frutti e, per esigenze nazionali, il kiwi, il ciliegio e l’uva da tavola.  Per 
ciascun impianto saranno rilevati, oltre alla varietà della specie , anche l’anno d’impianto, la 
superficie investita, e il numero di piante.
La rilevazione, denominata “Indagine sulle principali coltivazioni legnose agrarie”, (codice IST-
02680) è prevista dal Programma statistico nazionale 2017-2019, attualmente in corso di 
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All' ISPAT – Servizio di Statistica della 
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formalizzazione, che comprende le rilevazioni statistiche d'interesse pubblico. Il Programma 
statistico nazionale in vigore è consultabile sul sito internet dell'Istat all’indirizzo 
http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-statistica/organizzazione/normativa.

2. Organizzazione della rete di rilevazione e della raccolta dei dati

Le modalità di  rilevazione  dell'indagine  -  sotto  il   profilo  tecnico  e  organizzativo  -  sono  state  
definite dall’Istat, di concerto con il Ministero delle Politiche  Agricole e Forestali (MiPAAF) e con le 
singole Regioni e Province Autonome.
Per la progettazione del questionario, l’organizzazione e la conduzione della rilevazione, l’Istat si 
avvarrà  della   collaborazione   degli   Uffici   di   statistica   delle   Regioni   o, in   loro vece,   degli 
Assessorati regionali all'agricoltura. Per le Province autonome di Bolzano e Trento il  
coordinamento delle operazioni di rilevazione sarà svolto rispettivamente dall’Istituto  provinciale di 
statistica e dal Servizio di statistica, ai quali competono le funzioni in materia statistica.
La rete di rilevazione regionale è costituita dai coordinatori regionali, ove necessario da 
coordinatori territoriali, e dai rilevatori. 
Il coordinatore regionale, nominato dall’organo intermedio di rilevazione di appartenenza, 
attraverso il sistema di gestione della rilevazione (SGR), crea la rete di rilevazione, assegna le 
unità ai rilevatori (qualora non sia presente la figura del coordinatore territoriale), monitora, 
controlla e valida i dati inviati dai rilevatori prima di trasmetterli all’Istat. 
Il coordinatore territoriale (ove presente), identificato dal coordinatore regionale, con riferimento 
al territorio di competenza, crea la rete di rilevazione, monitora, controlla e valida i dati inviati dai 
rilevatori a lui assegnati.
Il rilevatore dovrà effettuare le interviste presso le aziende agricole con questionario cartaceo e 
successivamente registrare i dati raccolti avvalendosi dell’apposito sistema web messo a 
disposizione Il rilevatore dovrà poi firmare ciascun questionario nello spazio previsto e 
riconsegnarlo al proprio coordinatore.

La raccolta dei dati, eseguita con intervista diretta del conduttore aziendale, sarà  eseguita  da  
personale esperto, con competenze maturate nel settore agricolo, selezionato dalle Regioni e dalle 
Province autonome e appositamente istruito sulle modalità di raccolta dei dati in modo da  
garantire  la  buona  qualità  delle  notizie  raccolte. Il numero dei rilevatori dovrà garantire  il 
rispetto dei tempi previsti per la raccolta dei dati.

Allo scopo di migliorare la collaborazione  degli  operatori  del  settore  e  delle  aziende  agricole 
incluse  nel  campione,  prima  della  visita  dell’incaricato  alla  raccolta  dei  dati, l’Istat invierà  alle  
aziende  campione  una  lettera di preavviso della realizzazione dell’indagine a firma del   
Presidente.
Le operazioni necessarie al reclutamento dei rilevatori esterni o alla verifica dell’adeguata 
consistenza numerica dei rilevatori interni dovranno essere svolte in tempo utile ad evitare ritardi 
nell’avvio delle operazioni di raccolta dei dati. 
Si richiama l’attenzione su quanto stabilito dal Codice di deontologia e di buona condotta per i 
trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale (All. A3 del d.lgs. n. 196/2003), con particolare riguardo all’art. 10 che richiede 
di porre specifica cura nelle fasi di selezione del personale incaricato della raccolta dei dati, di 
definizione dell’organizzazione e delle modalità di rilevazione, nonché di formazione dei rilevatori e 
di istruzione sul comportamento che essi devono adottare nei rapporti con le unità di rilevazione. In 
particolare, si sottolinea l’importanza della fase di presentazione del rilevatore all’unità di 
rilevazione in cui il rilevatore è tenuto a identificarsi, specificando il titolo in base al quale svolge 
l’attività per conto dell’Istituto, e a fornire le informazioni sulle finalità e le modalità del trattamento 
dei dati richiesti in conformità a quanto indicato dall’Istat nella lettera di preavviso inviata ai 
conduttori di azienda.
Per agevolare i rilevatori in tale compito sarà resa disponibile sul sistema SGR copia della lettera 
di preavviso inviata ai conduttori, da mostrare all’intervistato in caso di richiesta.

http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-statistica/organizzazione/normativa
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L’Istat consegnerà a ciascuna Regione e Provincia Autonoma i tesserini di riconoscimento che i 
rilevatori dovranno sempre esibire alle unità di rilevazione al momento dell’intervista. Si ricorda che 
sul tesserino andrà riportato, a cura della Regione e della Provincia Autonoma, il nome del 
rilevatore e il codice che lo contraddistingue. 
L’Istat trasmetterà a codesta Regione e Provincia Autonoma, unitamente al materiale di 
rilevazione, i biglietti da visita (modelli ISTAT/ Istat/ila/V/17) che il rilevatore dovrà lasciare presso 
le aziende in caso di assenza del conduttore.
Tali biglietti da visita dovranno recare il nome e il cognome del rilevatore, il timbro della Regione e 
la data.

3. Assistenza alla rilevazione

Per richieste di assistenza relative a problemi tecnici incontrati durante la rilevazione è possibile 
contattare il Servizio per la conduzione della raccolta dati da indagini dirette (RDC) all’indirizzo di 
posta elettronica: rdc-settoriali@istat.it o ai numeri telefonici 06.4673.4060 06.4673.4061.
Per informazioni sui contenuti tematici della rilevazione in oggetto le Regioni e le Province 
Autonome dovranno contattare il Servizio statistiche e rilevazioni sull’agricoltura (ATC) all’indirizzo 
di posta elettronica frutti@istat.it o rivolgersi ai seguenti numeri telefonici 06.4673.4532 
06.4673.4503.
Per lo scambio di comunicazioni ufficiali con le Regioni e le Province Autonome, l’Istituto utilizzerà 
l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): raccoltadati@postacert.istat.it

4. Assicurazione dei rilevatori

La copertura assicurativa a favore dei rilevatori è garantita da una polizza cumulativa di 
assicurazione (limitata ai casi “morte” e “invalidità permanente”, quest’ultima con franchigia al 5%), 
prestata dalla polizza n° 64820759 emessa dalla Compagnia assicuratrice CHUBB INSURANCE 
contro gli infortuni occorsi esclusivamente nell’esercizio delle funzioni relative all’incarico di 
rilevatore, svolto secondo le modalità previste nella presente circolare.
Sono coperte da assicurazione anche le giornate di formazione.
Le denunce di eventuali sinistri dovranno essere inoltrate entro 60 giorni dal sinistro, fatti salvi i 
casi di documentata impossibilità a provvedere tempestivamente (ricovero in ospedale, ecc…), con 
lettera raccomandata A/R (anticipata da comunicazione di posta elettronica alle caselle 
contreas@istat.it e eleonora.mazzotti@istat.it) all'Istat - Direzione DCAA/AST - Via A. 
Depretis, 77- 00184 Roma.
A seguito della predetta comunicazione di sinistro il rilevatore, o chi per lui, verrà contattato, per i 
successivi adempimenti finalizzati al risarcimento, dalla Società ITAL BROKERS Spa, broker 
esclusivo dell'Istituto, incaricato, tra l'altro, della gestione dei sinistri.
Poiché trattasi di copertura aperta, con la regolazione del premio assicurativo dovuto dall'Istituto "a 
consuntivo", in ragione dell'effettivo utilizzo che ne sarà stato fatto nel corso dell'intera annualità 
assicurativa (28 febbraio su 28 febbraio anno precedente), sarà cura di ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma tener debito conto del numero delle giornate-uomo di lavoro che verranno 
effettuate dai rilevatori (Allegato D).
Pertanto, entro il 28/02/2018, ciascuna Regione e Provincia Autonoma provvederà ad inviare al 
Servizio RDB, all’indirizzo dcrd_rdb@istat.it, l’Allegato D debitamente compilato.

mailto:contreas@istat.it
mailto:eleonora.mazzotti@istat.it
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5. Riunioni per la formazione dei rilevatori

Al fine di chiarire i diversi aspetti concernenti l’esecuzione dell’indagine e il software di 
registrazione e gestione della rilevazione, l’Istat organizzerà, a partire dalla seconda metà del 
mese di settembre apposite riunioni di istruzione. 
Le riunioni di istruzione per l’esecuzione dell’indagine avranno la durata di un giorno ed è 
indispensabile che vi partecipino tutti i Coordinatori Regionali e/o i Coordinatori Territoriali 
precedentemente individuati.
Le date e i luoghi delle riunioni verranno concordati tra l’Istat e gli uffici competenti per l’indagine 
delle singole Regioni e Province Autonome. Le presenze all’intera giornata di istruzione saranno 
rilevate con apposito modello predisposto da Istat e trasmesso al Servizio Organizzazione della 
raccolta dati (RDB) tramite l’indirizzo di posta elettronica dcrd_rdb@istat.it.
Successivamente, le Regioni e Province Autonome organizzeranno riunioni di istruzione 
sull’esecuzione dell’indagine che coinvolgeranno i rilevatori assegnati all’indagine tramite il sistema 
SGR. 
La formazione dei rilevatori riveste una particolare importanza e, qualora il rilevatore non possa 
partecipare alla riunione di istruzione per l’esecuzione dell’indagine per cause indipendenti dalla 
sua volontà, la Regione o la Provincia Autonoma competente sul territorio dovranno provvedere ad 
organizzare apposite sessioni di istruzione.

6. Trasmissione del materiale di rilevazione

Prima dell’avvio della rilevazione, ciascuna Regione e Provincia Autonoma dovrà segnalare al 
Servizio RDB (dcrd_rdb@istat.it) l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui desidera sia inviato 
il materiale in formato elettronico e tutte le comunicazioni di servizio relative all’indagine. 
Il Servizio RDB invierà alle Regioni e alle Province Autonome il seguente materiale in formato 
elettronico: 

- la distribuzione regionale provvisoria delle aziende da rilevare per comune della sede 
legale o residenza del conduttore in formato excel;

- il manuale delle istruzioni per i rilevatori in formato pdf;
- il questionario di rilevazione in formato pdf.

A ciascuna Regione e Provincia autonoma verranno inoltre inviati, tramite posta elettronica, 
l’indirizzo web per accedere al Sistema di gestione della rilevazione (SGR) e le credenziali di 
accesso allo stesso.

Nel mese di settembre 2017, l’Istat provvederà ad inviare agli indirizzi postali comunicati 
preventivamente dalle Regioni e dalle Province Autonome, tramite corriere della Tipografia 
incaricata da  Istat, il seguente materiale: 

- questionari personalizzati con il codice identificativo dell’azienda, il nominativo, l’indirizzo 
del conduttore e indicazioni per individuare correttamente l’unità da rilevare (Mod. 
Istat/ila/17); 

- questionari non personalizzati (Mod. Istat/ila/17/b) da utilizzare per le aziende nate dallo 
smembramento o dalla fusione di unità inserite nell’elenco delle aziende da rilevare;

- manuali di Istruzioni per la rilevazione dei dati (Istruzioni/ila/17).

Le Regioni e le Province Autonome avranno cura di far pervenire il suddetto materiale agli uffici 
incaricati della rilevazione.

mailto:%20Servizio%20Organizzazione%20della%20raccolta%20dati
mailto:%20Servizio%20Organizzazione%20della%20raccolta%20dati
mailto:dcrd_rdb@istat.it
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7. Raccolta dati ed invio all’Istat

Le modalità di raccolta dei dati, riportate in questa circolare e nel manuale di “Istruzioni per la 
rilevazione dei dati”, sono state definite sotto il profilo tecnico e organizzativo congiuntamente da 
questo Istituto, dal Ministero delle Politiche  Agricole e Forestali (MiPAAF) e dalle Regioni e 
Province Autonome. 
La raccolta dati avverrà nel periodo 17 ottobre 2017- 23 febbraio 2018, mediante interviste 
presso le aziende agricole.
La rilevazione sarà eseguita su un campione di aziende agricole selezionate tra quelle presenti 
nell’archivio delle aziende agricole predisposto da Istat. La numerosità provvisoria del campione è 
riportata nell’Allegato B; quella definitiva sarà trasmessa, con apposita comunicazione, entro il 30 
giugno 2017. Nei limiti posti dal citato regolamento (UE) n. 1337/2011 e nel rispetto dei vincoli 
finanziari previsti per l’indagine, l’Istat, d’accordo con le Regioni e le Province Autonome 
interessate, si riserva la possibilità di apportare variazioni alla numerosità provvisoria delle 
aziende.
Man mano che i rilevatori invieranno al proprio coordinatore (tramite SGR) i dati relativi alle 
interviste realizzate, questi dovranno controllarli e validarli prima di inviarli, in via definitiva, all’Istat.
Il materiale cartaceo non dovrà essere restituito all’Istat. La responsabilità del trattamento dei dati 
personali contenuti nel materiale cartaceo è attribuita agli incaricati individuati dal Responsabile del 
trattamento delle Regioni o delle Province Autonome (vedi punto 11).

8. Contributo spese

In conformità alle disposizioni normative e ordinamentali applicabili, questo Istituto corrisponderà a 
ciascun Ente coinvolto un contributo per compensare gli oneri finanziari che l’amministrazione 
sosterrà per le operazioni di coordinamento e organizzazione dell’indagine.
Per quanto riguarda l’attività organizzativa, questo Istituto corrisponderà alle Regioni e alle 
Province Autonome un contributo pari a:

Euro 2,00 per ogni unità di rilevazione facente parte del campione per spese di 
organizzazione dell’indagine (assistenza ai rilevatori, controllo qualitativo e 
quantitativo del materiale di indagine, ecc.);

Euro 3,50 per ciascun questionario validato presente nel sistema SGR, a fronte 
dell’attività di revisione e validazione dello stesso;

Euro 18,08 per la partecipazione alle riunioni di istruzione per la rilevazione del 
Coordinatore regionale e/o dei Coordinatori territoriali (limitatamente ai 
coordinatori degli enti che non saranno sede di riunione). A tal fine saranno 
rilevate le presenze alle riunioni di istruzione all’inizio e alla fine della 
riunione, tramite modello appositamente predisposto dall’Istat (Allegato E). Il 
modello dovrà essere inviato dall’Ente all’indirizzo di posta elettronica 
dcrd_rdb@istat.it.
Si fa presente che il contributo di euro 18,08 sarà corrisposto una sola volta 
in occasione della giornata di formazione erogata da Istat.

È inoltre prevista la corresponsione di un contributo forfettario pari a:

 Euro 1.500,00 fino a 200 aziende da intervistare
 Euro 4.500,00 da 201 a 1.000 aziende da intervistare
 Euro 6.500,00 oltre 1.000 aziende da intervistare

al fine di garantire una migliore qualità dei dati raccolti e per far fronte al maggior impegno 
derivante dalle attività inerenti la selezione di personale altamente qualificato, la formazione e il 
supporto tecnico alla rete di rilevatori, la creazione della rete nel sistema SGR e il monitoraggio 
delle attività di rilevazione.
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Per quanto riguarda le attività di intervista e registrazione dei dati, questo Istituto corrisponderà alle 
Regioni e Province Autonome un contributo pari a:

Euro 44,10 per ciascun questionario relativo ad aziende attive regolarmente compilato; 
Euro 22,00 per ciascun questionario relativo ad aziende 

inattive/cessate/smembrate/fuse regolarmente compilato sino alla Sezione 
nella quale viene indicato l’esito;

Euro 9,00 per ciascun questionario relativo ad aziende non rilevate per assenza o 
rifiuto del conduttore, indirizzo errato o insufficiente, altro motivo;

Euro 18,08 a ciascun rilevatore che partecipi alle riunioni di istruzione per l’esecuzione 
dell’indagine (limitatamente ai rilevatori impegnati in province che non 
saranno sede di riunione). Il compenso sarà corrisposto solo se verrà 
assicurata la presenza all’intera giornata di istruzione. A tal fine saranno 
rilevate le presenze alle riunioni di istruzione all’inizio e alla fine della 
riunione, tramite modello appositamente predisposto dall’Istat (Allegato E). Il 
modello dovrà essere inviato dall’Ente all’indirizzo di posta elettronica 
dcrd_rdb@istat.it.
Il contributo relativo alla presenza alle giornate di formazione sarà 
corrisposto solo nel caso in cui il rilevatore abbia effettuato almeno una 
intervista valida indipendentemente dall'esito della stessa.

Sulla base dei suddetti contributi unitari questo Istituto corrisponderà alle Regioni e alle Province 
Autonome un anticipo pari al 50% del contributo relativo alle attività di rilevazione (o di intervista) 
per l’avvio delle attività connesse alla raccolta dati e sarà determinato sulla base del numero 
massimo di aziende assegnate (Allegato B). Tale anticipo non è comprensivo del rimborso spese 
forfettario di euro 18,08 relativo alla presenza alla giornata di formazione.
Al termine delle attività di rilevazione sarà corrisposto alle Regioni e alle Province Autonome 
l’importo a saldo calcolato sulla base delle interviste effettivamente realizzate e al netto di quanto 
già anticipato, al quale si aggiungerà il contributo relativo alla presenza alla giornata di formazione 
dei rilevatori, dei coordinatori regionali e dei coordinatori territoriali. 

Si fa presente che:
- la numerosità delle interviste realizzate sarà determinata sulla base delle informazioni 

estratte dal sistema  SGR;
- la presenza alle riunioni di istruzione dovrà risultare dai fogli presenza.

L’Istat si riserva di non corrispondere alcun contributo spese a quelle Regioni e Province 
Autonome per le quali i questionari risultino inutilizzabili per i seguenti motivi: 

- errori connessi alle fasi di raccolta e registrazione dei dati e revisione dei questionari;
- invio dei dati oltre i limiti di tempo stabiliti dal calendario delle operazioni (allegato A).

Per far fronte all’erogazione del suddetto contributo l’Istat, con Deliberazione n. 322/DCAA del 25 
maggio 2017, ha assunto appositi impegni di spesa sul bilancio di previsione anno 2017 e sul 
bilancio di previsione anno 2018.

9. Controlli di qualità

Conformemente alle metodologie che regolano le rilevazioni svolte con intervista diretta mediante 
questionario di rilevazione, questo Istituto potrà predisporre un piano di controllo della qualità dei 
dati rilevati e dell’attività degli intervistatori, eventualmente mediante reintervista di un sub-
campione di aziende in elenco. Si fa presente che l’Istituto potrà non divulgare i risultati della 
rilevazione per quelle Regioni e Province Autonome che abbiano fornito dati inattendibili.
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10. Elaborazione dati, pubblicazione dei risultati e rilascio dati elementari

L’Istat svolgerà le seguenti fasi del trattamento dei dati:
- controllo e correzione dei dati
- trattamento delle mancate risposte parziali
- trattamento delle mancate risposte totali
- determinazione dei coefficienti di riporto all’universo distintamente per ciascuna Regione e 

Provincia autonoma.
L’Istat fornisce, ai sensi dell’art. 8 del Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di 
dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico 
nazionale (All. A3 del d.lgs. n. 196/2003) e della Direttiva n. 9 del Comitato di indirizzo e 
coordinamento dell’informazione statistica (Comstat), agli Uffici di statistica delle Regioni e delle 
Province Autonome che ne facciano richiesta, i dati individuali non nominativi, relativi al territorio di 
pertinenza.
I dati rilasciati alle singole Regioni verranno considerati definitivi solo dopo la loro consegna ad 
Eurostat. Fino ad allora i dati rilasciati saranno considerati provvisori.
Le stime subregionali diffuse dagli Uffici di statistica delle Regioni e delle Province autonome 
dovranno essere coerenti con le pubblicazioni a carattere nazionale e regionali diffuse dall’Istat. 
Tali stime dovranno essere corredate da una nota metodologica, dall’indicazione sullo stato dei 
dati utilizzati, provvisori o definitivi, e da indicatori utili alla descrizione della qualità dei dati diffusi.

11. Segreto statistico, obbligo di risposta, tutela della riservatezza e diritti degli interessati

I dati raccolti, tutelati dal segreto statistico e, nel caso di dati personali, sottoposti alla normativa 
sulla protezione di tali dati (d.lgs. n. 196/2003), potranno essere utilizzati, anche per successivi 
trattamenti, esclusivamente per fini statistici dai soggetti del Sistema statistico nazionale e messi a 
disposizione della Commissione Europea; potranno, altresì, essere comunicati per finalità di 
ricerca scientifica alle condizioni e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice di 
deontologia per i trattamenti di dati personali effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 
I medesimi dati saranno diffusi in forma aggregata, in modo tale che non sia possibile risalire ai 
soggetti che li forniscono o ai quali si riferiscono.
L’obbligo di risposta per le unità agricole è sancito dall’art. 7 del d.lgs. n. 322/1989. 
Successivamente alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Programma statistico nazionale 
2017-2019, in corso di perfezionamento, e del Programma statistico nazionale 2017-2019 - 
Aggiornamento 2018, in lavorazione, il medesimo obbligo sarà sancito dai decreti di approvazione 
di tali atti e dei collegati elenchi delle rilevazioni con obbligo di risposta per i soggetti privati. 
L’elenco in vigore delle rilevazioni con obbligo di risposta per i soggetti privati è consultabile sul 
sito internet dell’Istat all’indirizzo: 
http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-statistica/organizzazione/normativa
I responsabili del trattamento statistico dei dati raccolti nell’ambito della presente indagine sono il 
Direttore centrale per la raccolta dati e il Direttore centrale per le statistiche ambientali e territoriali 
dell’Istat. Per il trattamento dei dati personali il titolare è l'Istat - Istituto nazionale di statistica, Via 
Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma e i responsabili sono i Direttori centrali sopra indicati, nonché i 
responsabili degli Uffici di statistica delle Regioni e delle strutture che ne svolgono le funzioni nelle 
Province Autonome di Trento e di Bolzano. Al Direttore centrale per la raccolta dati è possibile 
rivolgersi anche per conoscere il nominativo degli altri responsabili e per quanto riguarda 
l’esercizio dei diritti degli interessati.
Per l’esecuzione della rilevazione in oggetto l’Istat si avvale, quali organi intermedi, degli Uffici di 
statistica delle Regioni e degli Uffici di statistica delle Province Autonome di Trento e di Bolzano 
costituiti ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 6 settembre 1989 n. 322, che possono a loro volta avvalersi 
degli uffici competenti in materia di agricoltura a livello regionale. 
Per il trattamento dei dati personali, i rapporti organizzativi concernenti l’attuazione della disciplina 
dettata dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si configurano come segue:

a) nelle Regioni e nelle Province Autonome in cui la rilevazione è svolta per il tramite 
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dell’Ufficio di statistica, costituito ai sensi degli artt. 2 e 5 del d.lgs. n. 322/1989, il preposto 
all’Ufficio è responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. n. 
196/2003 per le fasi di competenza;

b) nelle Regioni e nelle Province Autonome in cui la rilevazione è svolta per il tramite di un 
ufficio diverso da quello indicato nel precedente punto a), la designazione del responsabile 
del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. n. 196/2003, per le attività 
affidate a tale ufficio, avviene con le modalità di seguito indicate.

Gli uffici di cui al punto b) comunicano all’Ufficio di statistica della Regione o della Provincia 
Autonoma il nominativo della persona da designare quale proprio responsabile del trattamento dei 
dati personali. Tale responsabile è nominato dall’Istat tramite il preposto all’Ufficio di statistica della 
Regione o della Provincia Autonoma territorialmente competente, il quale provvede con apposita 
lettera. Successivamente, le Regioni e le Province Autonome comunicano all’Istat i nominativi dei 
responsabili designati compilando il modello allegato alla presente circolare (allegato C) e 
inviandolo, per il tramite dell’Ufficio di statistica, prima dell’inizio dell’operazione di raccolta dei dati, 
all’indirizzo di posta elettronica dcdr_rdb@istat.it indicato nell’allegato. 

In particolare, ciascun responsabile del trattamento dei dati personali, con riferimento al proprio 
ambito di competenza:

 assicura il rispetto dei principi di cui all’art. 11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, e ss.mm.ii.;

 designa quali incaricati del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 30 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii, tutti i soggetti che collaborano allo 
svolgimento delle attività oggetto della presente circolare, impartendo loro le istruzioni 
dirette a garantirne la corretta esecuzione e il rispetto della normativa in materia di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali;

 adotta, ai sensi degli artt. 31 e seguenti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
ss.mm.ii, le misure di sicurezza di natura tecnica, logistica ed organizzativa idonee a 
prevenire rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, accessi non autorizzati 
e trattamenti non conformi alle finalità della raccolta, in tutte le fasi di competenza, ivi 
compresa la trasmissione dei modelli di rilevazione e la conservazione degli stessi per il 
periodo indicato dall’Istat;

 assicura che sia resa agli interessati idonea informativa, secondo quanto prescritto all’art. 
13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e ss.mm.ii, con modalità conformi al 
DPCM 22 luglio 2011;

 garantisce l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
e ss.mm.ii.

In caso di sostituzione del responsabile e/o referente della rilevazione, ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma dovrà comunicare al Servizio RDC per la conduzione della raccolta dati da 
indagini dirette tramite indirizzo di posta elettronica rdc-settoriali@istat.it, indicando nell’oggetto 
Rilevazione “Indagine sulle principali coltivazioni legnose agrarie – Anno 2017” il nuovo 
nominativo, il numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica del responsabile e del referente 
della rilevazione, nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui dovranno essere inviate 
tutte le comunicazioni relative alla rilevazione. 

12. Principali riferimenti normativi 

- Regolamento (CE) n. 1337/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2011, relativo alle statistiche europee sulle colture permanenti;

- Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modifiche ed integrazioni, 
“Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di 
statistica” - art. 6-bis (trattamenti di dati personali), art. 7 (obbligo di fornire dati statistici), 
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art. 8 (segreto d’ufficio degli addetti agli uffici di statistica), art. 9 (disposizioni per la tutela 
del segreto statistico), art. 13 (Programma statistico nazionale);

- Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.166, “Regolamento recante il 
riordino dell’Istituto nazionale di statistica”;

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifiche e integrazioni, “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”, - art. 4 (definizioni), artt. 104-110 (trattamento 
per scopi statistici o scientifici);

- “Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi 
statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale” (All. 
A.3 del Codice in materia di protezione dei dati personali – d. lgs.30 giugno 2003, n. 196).

Le informazioni riportate nella presente circolare si configurano come informativa resa alle Regioni 
e alle Province Autonome di Trento e di Bolzano, nel caso in cui detti Enti agiscano non in qualità 
di organi intermedi di rilevazione ma di rispondenti in quanto già in possesso dei dati richiesti 
dall’Istat.

13. Conclusioni

Si coglie l’occasione per ribadire il ruolo strategico di tutti gli organi intermedi coinvolti nella 
rilevazione. L’obiettivo fondamentale della qualità dell’informazione statistica del Sistema statistico 
nazionale, da tutti condiviso, non può essere raggiunto senza l’azione congiunta di tutti i 
protagonisti che, a diverso titolo e nelle diverse fasi, partecipano alla sua produzione.
Si ringraziano pertanto le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la preziosa e 
insostituibile opera di collaborazione offerta nello svolgimento dell’attività statistica istituzionale, 
con la certezza di avere una sempre più ampia e proficua collaborazione.

      F.to  Il Direttore Centrale
  
     Saverio Gazzelloni

L’originale digitale è conservato presso l’Istat e consultabile su richiesta.


